Incontro con Oberto Airaudi

del 31 dicembre 1992

CRISTALLI MAGICI

Intervento:

Che collegamento ha il numero "3" con la Magia e l'Alchimia?

Oberto:

Molti miti, anche horusiani, sono collegati al numero "3". Non ci sono però particolari colle​gamenti con questo numero. È possibile codifi​care tutta la realtà con numeri specifici, per esempio con l'8, il 7, il 6 e il 5. Piuttosto, un numero più ricorrente degli altri in Magia, rela​tivo in maniera specifica all'Alchimia delle forze vive, è il numero "8".

Il numero "3", in generale, è il numero legato alla formazione.

Intervento:

Perché allora tre pietre nel mito di Odino, perché tre piume nel mito di Horus, perché tre pezzi d'unghia in uno specifico koan che hai dato?

Oberto:

Perché tre era il numero adatto senza però che ci fossero particolari collegamenti con questi miti.

Non sempre è necessario trovare un collega​mento tra tutte le cose.

Intervento:

Nel nuovo catechismo cattolico, sotto la voce "simbolo degli apostoli" è scritto: "fu croci​fisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, do​po tre giorni risuscitò da morte..."

Oberto:

Ogni individuo, nella sua esistenza iniziatica, dovrebbe fare almeno una discesa agli Inferi, come normale condizione per passare alchemi​camente da una situazione di sé a una situa​zione di sé rivisitata, e avere di conseguenza una rinascita.

Secondo i principi alchemici, prima di arrivare alla Conoscenza occorre passare attraverso una trasformazione.

Intervento:

In questo momento ci stiamo allontanando dal Monumento Spaziale. Puoi dirci che cosa ab​biamo potuto raccogliere e che cosa abbiamo potuto immettere nel monumento?

Oberto:

Abbiamo immesso la copia completa del lavoro che abbiamo fatto in questi anni. Esiste, poi, anche la possibilità per i singoli di inviare in​formazioni di particolare importanza e partico​larmente valide.

In questo contesto si apre la possibilità di toc​care nuovi argomenti che saranno specificamen​te riservati agli appartenenti ai Nuclei Viaggio, a coloro che indossano brac​ciali bianchi.

Intervento:

Attraverso il Monumento Spaziale è possibile contattare popoli del passato scomparsi, che abbiano eventualmente depositato nello stesso le loro memorie?

Oberto:

Sì, è possibile; anche per questo motivo propo​nevo di considerare quest'anno in corso come Anno dell'Arte.

Per arrivare a determinate conoscenze bisogna che, dal punto di vista artistico, avvenga un passaggio che permetta di comprendere e far apprezzare forme anche tra loro infinitamente diverse.

Dal Monumento Spaziale è possibile racco​gliere una quantità immensa di materiale. Per avere un'idea di una tale raccolta, moltiplicate per venti tutto il conosciuto dal punto di vista artistico. Ci vorranno secoli per riuscire a cata​logare tutto il materiale.

Le informazioni che arrivano dal Monumento Spaziale vengono raccolte come se fossero delle registrazioni. Però, se queste registrazioni non vengono utilizzate in tempo sufficiente, è come se si smagnetizzassero.

Intervento:

Le registrazioni vengono lette come se fossero un alfabeto, oppure attraverso delle immagini?

Oberto:

Sono legate a una parte sensoriale. La parte vi​siva, ad esempio, senza un corredo storico, senza un perché, non potrà dare molti dati. La differenza fra un'imitazione e una comprensione di qualunque oggetto sta nel conoscere il per​ché.

Intervento:

Hai detto che il Monumento Spaziale è pro​grammato per soffermarsi nei sistemi più inte​ressanti nei quali c'è vita.

Oberto:

Sono sistemi scoperti nei millenni passati, se​guendo quel percorso rappresentato dalle Linee Sincroniche, cioè le linee della vita nell'uni​verso.

Le Linee Sincroniche transitano dove la vita è maggiormente concentrata.

Da questi pianeti, sistemi legati in modo così specifico alla vita, possono essere inseminate forme diverse di cultura. Tali punti possono rappresentare dei diffusori di conoscenza uni​versale.

È possibile quindi influenzare in maniera in​tensa la cultura, la tecnologia, la scienza, lo stesso modo di osservare e percepire i quasi-reali.

Esistono, a volte, delle tecnologie che vengono riscoperte a distanza di millenni, proprio perché riseminate. Immaginiamo un volatore che porti dei semi di conoscenza, di scoperte, di tecno​logie, di arte, di storia, di civiltà, sulle piume e, passando in certi ambienti appena sensibili, lasci copie di questi messaggi a chi è capace di regi​strare, ad esempio attraverso il sogno, un tipo siffatto di informazione. Ecco allora che, di colpo, possono rifiorire tecnologie, tecniche, scienze di grande importanza.

Noi, come Damanhur, useremo le registrazioni in modo da diffonderle e quindi, coi vari sistemi sferali, proietteremo conoscenze economiche, politiche e scoperte che, a loro volta, oriente​ranno per qualche tempo il gusto, il modo di pensare. Ciò che è contenuto in un Monumento Spaziale rappresenta una miniera di informa​zioni che ha un valore molto alto.

Per fare un esempio, anche se nel tuo territorio hai dei metalli molto importanti o rari, senza le idee e le conoscenze giuste non riuscirai ad uti​lizzarli.

Intervento:

Siamo gli unici ad essere depositari di queste conoscenze, oppure anche altri gruppi hanno partecipato a un progetto del genere?

Oberto:

Siamo piuttosto gli unici ad avere un'antenna sufficiente per poter ricevere e contenere tutte le informazioni che arrivano.

Parlando di monumenti spaziali, parliamo di un codice universale di trasmissione, con il quale riusciamo anche a tradurre una grande quantità di informazioni che arrivano in base a specifici livelli di lettura.

Presto potrete conoscere un nuovo livello della Lingua Sacra. Ad esempio, un livello della Lin​gua è paragonabile a un sistema di matematica che permette di fare con molta facilità dei cal​coli in mancanza dei quali, altrimenti, occorre​rebbero strumenti di grande complessità.

Il nuovo livello della Lingua Sacra è parago​nabile a un tipo di matematica che non richiede specifici calcolatori ma che permette, tuttavia, di ottenere dei risultati di grande importanza.

Sarebbe come inventare dei calcoli matematici di tipo nuovissimo, completamente diverso.

Intervento:

Le creature selfiche che accettano di entrare nel corpo che si forma, hanno una propria scala evolutiva?

Oberto:

Esiste sempre un rapporto specifico tra la parte fisica della self e la struttura sottile, un rapporto che varia in base alla complessità.

Quando si supera un certo livello di comples​sità, cambia proprio l'entità che viene ospitata nella struttura materiale della self.

Intervento:

Se una self subisce dei danni, anche la nostra evoluzione può venire meno?

Oberto:

La nostra evoluzione può essere favorita da aiuti rappresentati dalla simbiosi con creature di questo genere. Se una self subisce un danno, il suo corpo non funzionerà al meglio come prima. Se prima quella self aveva un circuito paragonabile a tre braccia, dopo aver subito un danno quel circuito sarà utilizzabile come un solo braccio.

Circuiti del genere hanno anche la possibilità di autoripararsi, per danni certamente non gravis​simi. Se invece una self viene schiacciata da uno schiacciasassi o cade in una stufa perderà completamente la sua funzionalità.

Nel caso di danni meno gravi, le self che hanno una base in oro riescono a conservare, grazie a questo metallo, la maggior parte delle informa​zioni presenti al loro interno.

Intervento:

Puoi parlarci dell'uso dei cristalli in magia?

Il cristallo è un oggetto che si può pregnare con delle informazioni in maniera, quindi, molto diversa dalle self?

Oberto:

Il cristallo è utile proprio perché ha una strut​tura regolare; si ripete nella sua forma. È come avere un quaderno con delle pagine a quadretti disegnate in modo regolare. Quando inserisci un'informazione in un quadretto sei sicuro di ritrovarla, dal punto di vista della registrazione, nel posto giusto. Un cristallo, a differenza di altri oggetti, è in grado di registrare anche delle emozioni e non soltanto dei dati, delle infor​mazioni. In questo caso, si parla di registrare dei dati con la completezza dell'informazione.

Si utilizzano sovente dei cristalli per memoriz​zare e raccogliere i sogni. Il quarzo, ad esem​pio, è un cristallo molto adatto per conservare delle informazioni. Spesso, i cristalli possono essere abbinati a strutture selfiche.

Quindi, certe conoscenze vengono immagazzi​nate o trasformate adoperando dei cristalli, so​vente di quarzo; in altri casi, invece, adope​rando dei brillanti, dei diamanti, che hanno una struttura così regolare, così pura che possono raccogliere una quantità molto grande di infor​mazioni. Alcune pietre, addirittura sintetiche, che hanno una capacità di contenimento molto grande, vengono adoperate per i sogni.

Di solito, su tali pietre vengono impressi dei circuiti selfici. Quindi, da un lato c'è la struttura fisica, la pietra o il cristallo, dall'altro abbiamo le parti di inchiostro adatte e stratificate che di​ventano il fulcro centrale della pietra, da un al​tro lato ancora abbiamo la struttura selfica at​torno alla pietra che serve a trasformare, a ri​durre, a togliere, a mettere tutto ciò che serve al cristallo perché abbia grande potenzialità di utilizzo.

Si possono poi adoperare cristalli specializzati per determinati disturbi e malattie.

Intervento:

Ho saputo che negli anni passati hai preparato una self personale da utilizzare per l'ipnosi.

Oberto:

Le self possono essere specializzate a qualsiasi cosa.

Apposite self possono essere utilizzate per ip​nosi telepatica o per ipnosi magnetica. Adesso, anche le sferoself possono essere adoperate in maniera specialistica per l'ipnosi.

Oggi, nel campo selfico, l'aspetto più perfezio​nato è rappresentato dalla sferoself, che ha una possibilità di utilizzo in molteplici campi.

Esistono, poi, dei pendolini ipnotici selfici, degli altri per le diagnosi.

Alla sferoself è possibile abbinare la spirale per​sonale, preparata appositamente. I nuclei di Damanhur possono avere sia la sferoself che la spirale.

Intervento:

Mi ha colpito molto il sapere che il movimento chiamato "New Age" sia indirizzato da entità che ne guidano i leader. Le stesse entità di​chiarano che il tempo di cambiamento per l'uomo è molto limitato e che, in questo mo​mento, è molto utile la collaborazione tra enti​tà e umani.

Puoi sviluppare questo tema?

Oberto:

Spesso, nella storia dell'uomo, sono avvenuti contatti con Forze di vario genere che poi di​ventano aiutatori invisibili anche di un intero popolo.

Oggi, da un lato, siamo vicini ai grandi cam​biamenti, dall'altro dobbiamo controllare le conseguenze delle scosse che si sono prodotte: conseguenze che, in alcuni casi, potrebbero es​sere distruttive.

Purtroppo, spesso, come nel caso del gruppo francese di Galacteus, si tratta di un contatto di dipendenza rispetto alle Forze e non di un rap​porto di controllo.

In Damanhur, noi partiamo da un punto di vista esattamente opposto, secondo il quale voglia​mo essere noi a tenere in mano il controllo della situazione.

Intervento:

I cristalli hanno un potenziale di contenimento minore rispetto all'acqua?

Oberto:

Sia con l'acqua che con i cristalli, è possibile contenere informazioni diverse.

Le informazioni che non devono essere elabo​rate subito possono essere meglio conservate nei cristalli, mentre le informazioni vive, di ela​borazione continua e, quindi con un mutamento costante e continuo, possono essere meglio contenute nelle sostanze liquide.

Per questo motivo si utilizzano le sferoself con sostanze liquide anziché con parti cristalline, perché hanno una memoria e un potenziale di elaborazione, non soltanto un potenziale di contenimento.

Intervento:

V'è differenza tra una frase scritta in Lingua Sacra da un Iniziato rispetto a un non iniziato?

Oberto:

L'Iniziato ha a disposizione, a differenza di un non iniziato, una batteria, un campo energetico. Occorre anche che il segno sia all'interno di un contesto: se non c'è il giusto contesto, è come se il segno fosse scritto per aria, senza, quindi, una funzionalità specifica. Occorre poi cono​scere il rituale attraverso il quale il segno viene adoperato.

L'Iniziato, conoscendo i segni in Lingua, ot​tiene una risposta che passa attraverso un po​tenziale, quindi è energizzata. Nell'altro caso, la persona non iniziata leggerà dei segni casuali, che possono comunque dare un'indicazione, trattandosi di segni archetipici aventi un poten​ziale vivo.

Intervento:

Vuol dire che un segno in Lingua è di per se stesso amorfo e che esso viene animato dal potenziale delle persone?

Oberto:

Viene attivato dal potenziale di chi lo traccia e di chi lo legge. Assume un valore diverso in ba​se al grado iniziatico.

Possiamo fare ancora un'altra osservazione: il segno che, come prima dicevamo, contiene un potenziale intrinseco, comunica a più livelli, presenta chiavi di lettura differenti, di com​prensione.

Anche se il potenziale può essere diverso, i sette livelli, per esempio, sono tutti quanti contenuti nel segno che viene tracciato.

Ad esempio, quando si usano le sferoself, per attivare i programmi si adoperano delle candele preparate con dei segni tracciati in Lingua che riproducono formule specifiche. Si utilizzano questi sistemi proprio perché, in questo modo, si trasmette un potenziale diverso che si esprime, poi, attraverso il fuoco.

Si utilizza il sistema classico della candela pre​parata appositamente, prima tracciata e poi ca​ricata, adoperandola come se fosse un circuito. È come se esistesse un codice che si attiva tramite gli strumenti di lettura alla maniera di un computer. La possibilità di lettura può varia​re sia in base al livello di Iniziazione, sia in base al livello della preparazione magica dell'og​getto.

Se ti fai tracciare quel segno da una persona di grado iniziatico più alto, maggiore sarà la po​tenzialità.

Stiamo ovviamente parlando di segni che hanno comunque una motivazione, di una frase che ha un perché.

Intervento:

A Tiglio, nella nostra pizzeria, sulla parete della stanza dove si mangiava, è stata scritta una frase in Lingua che augurava salute, for​tuna e un contatto divino con qualche cosa di superiore. la scritta portava utilità a chi l'aveva tracciata oppure alle persone che la leggevano?

Oberto:

A tutte le persone che comunque passavano attraverso quei segni, indipendentemente dal leggerli.

La scritta, inoltre, produce effetti maggiori in base alla capacità di intuizione, di conoscenza, di potenziale di grado.

Intervento:

L'altro giorno, ho visto i bambini mentre por​tavano regali agli spiriti di natura, i quali oc​cupano un mondo-madre. Qualcuno li vede, però noi sappiamo che con essi possiamo co​municare solo attraverso i mondi-eco.

Hai sempre portato, come esempio, la baci​nella d'acqua, attraverso la quale è possibile comunicare con gli altri due mondi. Hai defini​to la bacinella come il piatto della ma​gia, come un lago di probabilità. L'esempio è molto bello, però non riesco a immaginare tecnicamente i passaggi reali tra i mondi-ma​dre e i mondi-eco nel contesto delle diverse probabilità.

Oberto:

Le probabilità giocano secondo le leggi dei mondi-madre e dei mondi-eco, che sono diffe​renti tra loro. La legge di casualità è diversa in ciascuno di questi passaggi.

Occorre quindi avere un mezzo per tradurre gli eventi relativi a un certo mondo rispetto a ciò che può succedere negli altri. La chiave di let​tura necessita di ambasciatori, vorrei dire di tali interferenze di colore. È come se avessimo lo​giche differenti e dovessimo trovare la maniera per tradurle.

È come se avessimo leggi diverse, che funzio​nano in maniera diversa, con la conseguente necessità di trovare basi logiche paragonabili, perché sai che le logiche non sono tra di loro traducibili.

Occorrono, quindi, degli ambasciatori se vo​gliamo passare da un mondo all'altro.

Intervento:

Hai più volte sottolineato come l'uomo sia una creatura-ponte fra gli spiriti di natura e gli dei. Quali sono i giovamenti che gli spiriti di natura traggono passando attraverso la me​diazione-ponte dell'uomo?

Oberto:

Passano per l'unico ponte che in quel momento si conosce: l'uomo. Poiché si parla di creature con una loro scala evolutiva, le stesse devono interagire reciprocamente per procedere in questo cammino.

Qualunque creatura ha, come finalità, la cono​scenza reciproca. Attraverso la conoscenza al​largata ottieni una conoscenza di te stesso, in qualunque punto della scala evolutiva tu possa trovarti.

Alcune creature, come quelle ponte, hanno in più la caratteristica di poter contemporanea​mente conoscere le altre creature oltre a se stesse. Altre, invece, possono conoscere mag​giormente sé stesse o qualcosa di diverso da sé, dipende dalla loro natura.
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